
Storia e percorso dell’Orfeó Manresà

L’Orfeó Manresà è stato fondato nel 1901 sotto la direzione di Estanislau Casas e ha proseguito 
fino ai giorni nostri sotto la guida di vari direttori: Manel Jovés, Joaquim Pecanins, Miquel Blanch, 
Agustí Coll, Josep Maria Descarga, Jordi Noguera, Joaquim Piqué, Lluís Arguijo e, dal 2018, 
Xavier Pagès.

Attualmente l’Orfeó Manresà conta 41 coristi. Si esibisce sia in grandi opere musicali, in collaborazione 
con altri cori e orchestre, partecipa inoltre a cerimonie istituzionali della città, e collabora con 
altri enti di finalità sociale.

Nel 2023, oltre alle attività consuete,  l’Orfeó Manresà ha eseguito il Carmina Burana con l’Orchestra 
Simfònica del Vallès, il Magnificat di Vivaldi con l’Orchestra del Conservatori de Música de Manresa, 
El Pessebre di Pau Casals con l’Orquestra Terres de Marca e l’Orquestra de Cambra de Vic, Ignasi 
el Viatge (produzione propria) con l’ensemble La Caravaggia, la cantata Nadal, Llum i Misteri di 
Francesc Vila e lo spettacolo Sardanova di Santi Arisa.

La formazione musicale è sempre stata una componente importante dell’attività dell’Orfeó Manresà. 
Da anni è attivo un programma di formazione per i coristi, con lezioni individuali e collettive di 
canto.

Nel 2001, in occasione del centenario, l’Orfeó ha prodotto il suo primo spettacolo musicale 
professionale: una visione teatrale e musicale di un’importante fase storica della città di Manresa. 
Con la composizione e direzione musicale di Manel Camp, El Retaule de la Llum è stato visto da 
oltre 11.000 spettatori a Manresa, Reus, Badalona e Barcellona.

Nel 2006, ha prodotto un nuovo spettacolo musico-visivo: Ciutat. Negli ultimi anni, sotto la guida 
di Xavier Pagès, l’Orfeó ha realizzato nuove produzioni: Veus de llum (2019), Ignasi, el viatge 
(2022), Innova cançó (2024) e 100 veus per un cor (2025).

L’anno 2026 vedrà l’Orfeó Manresà celebrare il suo 125º anniversario, una pietra miliare che 
sottolinea la lunga storia e il forte impegno dell’entità nel mondo musicale e culturale.
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La direzione musicale Xavier Pagès i Torroja

Xavier Pagès i Torroja (Barcellona, 1974) ha iniziato i suoi studi musicali all’età di 8 anni, entrando 
a far parte del coro dell’Escolania della Cattedrale di Barcellona. A 10 anni è stato ammesso 
all’Escolania de Montserrat sotto la guida del Padre Ireneu Sagarra.

Ha realizzato varie registrazioni, tra cui spiccano quelle dedicate a Tomás Luis de Victoria e Pau 
Casals e partecipato a concerti in Europa e in tutta la Catalogna. 

Al  Conservatorio di Badalona, ha studiato flauto traverso coe musica da camera. Ha studiato 
flauto traverso barocco e interpretazione barocca, oltre ad aver seguito corsi di tecnica vocale.

Per dieci anni ha fatto parte dell’ensemble La Trulla de Bozes, con il quale ha vinto il primo premio 
di musica antica a Bruxelles e il primo premio Van Vlaanderen di musica antica ad Anversa.

Ha par tecipando ai più importanti festival internazionali di musica antica e registrato due CD.
Ha fatto parte del gruppo Exaudi Nos, diretto da Joan Grimalt, con cui ha eseguito repertori catalani 
del XVIII secolo, barocco italiano e tedesco, registrando diversi CD per l’etichetta Columna Música 
dedicati alla musica barocca ispanica. 

Ha vinto il concorso come basso del Coro da Camera del Palau de la Música Catalana, diretto da 
Jordi Casas. Nello stesso anno ha iniziato a collaborare con la Capella Reial de Catalunya, diretta 
dal maestro Jordi Savall, partecipando a diversi prestigiosi progetti. Ha fatto parte della Capella 
de Música di Santa Maria del Mar, sotto la direzione di Lluís Vilamajó, Mireia Barrera, Xavier Sans 
e Manel Valdivieso. Ha cantato con il gruppo Al Aire Español, diretto da Eduardo López Banzo 
opere del barocco ispanico. 

In ambito didattico ha lavorato presso le scuole di musica di Piera e Vilassar de Mar.

Attualmente dirige il Coro Ars Nova di Martorell e il Coro A Tempo di Barcellona. È fondatore del 
coro infantile Ars Nova e Dal settembre 2018 è il direttore dell’Orfeó Manresà e dell’Aula di Canto 
dell’Orfeó Manresà.

Ha creato e diretto il gruppo di teatro musicale “Teatre de Lloguer”. Collabora con il gruppo 
“Cor de Teatre”. Come compositore si distingue per il musical dedicato alla figura del filosofo 
Francesc Pujols, presentato all’Auditori di Barcellona. È autore anche di cantate per coro infantile 
e di composizioni corali. È membro fondatore del gruppo Cum Cantico, specializzato nella ricerca 
e nell’esecuzione di musica barocca.

Dedica parte del suo tempo anche alla scrittura di articoli e poesie, pubblicati sia su media digitali 
come elmati.cat, sia su carta, con due raccolte poetiche pubblicate.

Renzo Bertoldo Direttore artistico

Nato a Monza il 18 aprile 1956, fin dalla più tenera età manifesta un profondo interesse per i 
suoni e per la musica, intercettando e sviluppando un naturale patrimonio genetico familiare. 
Da fanciullo inizia subito a cantare in coro e in forma solistica nelle ricche liturgie degli anni ’60. 
Canta per tre anni come contralto nel coro di voci bianche del seminario di Masnago, dove inizia 
anche a studiare pianoforte. Abbandonato l’eremo “masnaghese” si avvia presto, adolescente, 
ad accompagnare all’organo i canti delle celebrazioni eucaristiche in territorio sestese, all’ombra 
delle fabbriche, iniziando a coinvolgere molti giovani in forme sempre più ricche ed estese di 
animazioni con il canto e con la parola. Seguendo un’innata propensione alla ibridazione dei 
linguaggi e delle esperienze artistiche, si accosta alla espressività corale cercando e coltivando 
formule più esperienziali e meno accademiche.

Ha svolto attività di studio e approfondimento musicale e strumentale presso Gioventù Musicale 
Italiana, il Centro Professione Musica di Milano (CPM) con il pianista Mark Harris, quindi con il Ma-
estro Felice De Benedittis, con il pianista Mell Morcone, ma estrae soprattutto dalle esperienze di 
animazione sociale (fra cui quella di un doposcuola avviato nella periferia di Sesto San Giovanni) 
l’idea di costituire un coro: il coro La Miniera.

Attualmente è cofondatore e presidente di Fondazione Daimon, un Ente di Formazione in cui sono 
confluite le esperienze formative precedenti, e si è consolidata anche l’attività di una scuola di 
musica (“Albero Musicale”) per il diletto o lo studio di piccoli, giovani e adulti nell’ambito della 
musica classica e moderna, con sperimentazione di una piccola orchestra, musica individuale e 
d’assieme, sale prova per gruppi, studio di registrazione.

Appassionato di lettura e scrittura creativa, con i propri libri (Banchi di Nebbia, Afonia, Upper 
Lake, La Tristezza non esiste, scritto con Silvia Morlotti) ha vinto o si è segnalato in concorsi 
nazionali. Ha pubblicato in tre volumi intitolati “Incipit e Coacervi”, le sue principali composizioni
corali inedite per coro misto.

Il suo brano “Ambra” è entrato a far parte dello spettacolo teatrale “U. un canto” del coreografo 
Alessandro Sciarroni (Leone d’oro a Venezia nel 2019), rappresentato in Italia e in Europa. 
Con il proprio coro elabora e propone progetti tematici e di contaminazione espressiva.

www.renzobertoldo.com
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Insieme Vocale e Strumentale LA MINIERA APS di Sesto San Giovanni

Nella prima metà degli anni 70, nel cuore ardente e infernale delle acciaierie e ferriere di Sesto 
San Giovanni, in un’area ai bordi della città delle fabbriche, muove i primi passi la vicenda di quello 
che nel 1980 sarebbe diventato il “Coro La Miniera”, che con quel nome e con il suo canto vissuto 
come “fenomeno estrattivo e di contesto” avrebbe suggellato il proprio legame con un territorio 
enigmatico e magmatico.

Renzo Bertoldo coglie e rielabora questa vitalità conducendola nell’alveo di esperienze sociali 
e musicali i cui codici gli appartengono, favorendo il coinvolgimento dei giovani nelle animazioni 
liturgiche, in ritualità di canto e rappresentazione scenica, come presenza pensante e pulsante 
nella vita del quartiere. Renzo Bertoldo, oltre a cercare di tutelare una forma espressiva vocale 
naturale del gruppo, inserisce nel repertorio brani di sua composizione, legati allo sguardo su una 
piccola quotidianità che si fa mondo e mito.
Con i propri canti inediti, nel 1988, vince il primo premio al concorso corale della nuova creatività 
Popolare di Mariano Comense, cui seguono altre affermazioni, progetti, sperimentazioni e collabo-
razioni che hanno arricchito l’esperienza del gruppo che nel 2025 ha festeggiato 45 anni di vita.
Nell’autunno del 2023, la compagine è entrata a far parte degli enti del Terzo Settore, diventando 
un’Associazione di Promozione Sociale.
Fra le attività artistico culturali più recenti e di particolare rilievo (vedi anche www.renzobertoldo.
com), oltre alla partecipazione a rassegne e incontri corali e culturali, si ricorda il progetto/con-
certo: “Canta e cammina”, realizzato nel novembre del 2022 con il coro Enjoy di Cesano Maderno 
diretto da Raffaele Cifani presso la comunità pastorale di Grancona, nei Colli Berici in Provincia 
di Vicenza, in collaborazione con referenti del territorio della Val Liona e con il trombettista Luca 
Giacomin e l’organista Marta Grandi, progetto replicato a Sesto S. Giovanni nel mese di dicembre 
con l’ensemble “Voceversa” di Biella.
Nel maggio 2024 ha proposto a Sesto San Giovanni il concerto tematico “Il Villaggio Invisibile”, 
sulla città delle fabbriche, in collaborazione con l’Ufficio Cultura del comune di Sesto San Giovanni 
e contributi di vecchi filmati estratti dal fondo filmico “Carlo Pozzi”.
Nel giugno 2025, ha presentato a Sesto S. Giovanni, in collaborazione con l’Ufficio Cultura di Sesto 
e il CNOS FAP (Salesiani) l’esecuzione di “Misa Tango “di Martin Palmeri, insieme ai professionisti 
dell’ensemble strumentale “BAMAS Tango Quintet” . Professionista di riferimento per la formazione 
vocale è Daniela Panetta, artista e docente con esperienza internazionale.
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ELENA STRATI

Elena Strati si è diplomata in pianoforte con il massimo dei voti e la lode, sotto la guida del
M° Roberto Stefanoni presso il Conservatorio G.Verdi di Como, aggiudicandosi il Premio “Franz 
Terraneo” come miglior diplomata dell’anno in ambito comasco e si è perfezionata frequentando 
i corsi di musica da camera con Mario Brunello, Julia Berinskaja e Roberto Tarenzi.
Appassionata camerista si esibisce in Italia e all’estero partecipando ad importanti Festivals e ha 
suonato in sale prestigiose quali Villa Olmo e il Teatro Sociale di Como, Villa Olmo di Como, Villa 
d’Este di Cernobbio, il Teatro Carcano e il Teatro Rosetum di Milano, il Teatro Donizetti di Bergamo.
Nel 2003 è stata invitata al Festival “Les Musicales de Louvergny” in Francia nel quale, visti 
i numerosi consensi ottenuti, è divenuta ospite fissa e svolge un’intensa attività concertistica 
nell’ambito del repertorio cameristico e liederistico. E’ la pianista del “Trio Dafne” specializzata 

nell’esecuzione del repertorio femminile. 
È inoltre pianista di Bamas Tango Quintet, istituitosi nel 
2021 e vincitore del Primo Premio Assoluto al Concorso 
musicale “Premio Astor Piazzolla” presso il Castello 
di Colloredo di Montalbano (Ud) e del secondo posto 
all’International Competition Astor Piazzola del 2026.
Vincitrice di numerosi concorsi nazionali ed internazionali, 
sia in qualità di solista sia in formazioni di duo pianistico 
e trio.
Da molti anni insegna pianoforte presso la scuola svizzera 
Jardin Musical di Morbio.

FLAVIANO BRAGA

Flaviano Braga si approccia alla fisarmonica all’età di 6 anni. È considerato uno dei più versatili e 
intensi fisarmonicisti nel panorama nazionale: eclettico, raffinato, capace di spaziare tra i generi 
più contemporanei e la musica della tradizione popolare italiana. Nel 1992 inizia una lunga e 
prolifica collaborazione con Livio Gianola, chitarrista flamenco e jazzista di fama internazionale, 
con il quale realizza tutt’ora numerosi concerti e tournée in Italia e all’estero. Collabora con Max 
De Aloe da oltre 15 anni in ambito Jazz e Tango. Ha suonato e registrato con vari artisti italiani e 
ha partecipato a numerosi festival in Italia, Svizzera, Spagna, Germania, Francia, Olanda, Belgio, 
Austria, Turchia, Repubblica Ceca e Slovenia. In Giappone, dove si è esibito nei più importanti teatri 
del paese, come il “ Tokio Bunka Kaikan” e il “Kobe Kokusai Kaikan “ e al “Royal Festival Hall” 
di Osaka. Nel 2010 ha intrapreso un nuovo e stimolante percorso musicale con il bandoneòn, 
affascinato dal linguaggio del tango, studiando con Ezio Borghese e William Sabatier.
Fonda il duo “Le grand Tango” con il violista Luca Maggioni, progetto discografico incentrato 
sulle musiche di Piazzolla e poi allargato alla danza, alla recitazione e scenografia creando uno 
spettacolo per i teatri. Collabora con gli ensemble di tango “Domingo Porteno” e “Nostalgias 
de Buenos Aires”. E’ il bandoneonista di Bamas Tango Quintet, istituitosi nel 2021 e vincitore 
del Primo Premio Assoluto al Concorso musicale “Premio Astor Piazzolla” presso il Castello di 
Colloredo di Montalbano (Ud) e del secondo posto all’International Competition Astor Piazzola 
del 2026.CF 94544130159
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